                                                                                                          Firenze, 10 Settembre 2008    

COMUNE DI FIRENZE

OGGETTO: Alienazione di immobili di proprietà del Comune di Firenze come disposto dalla 

                     Delibera del  Consiglio Comunale  n. 172/27 del  24/02/2000.

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’IMMOBILE

POSTO IN VIA BOLOGNESE N. 467-469 

FIRENZE

DESCRIZIONE IMMOBILE

L’oggetto della presente nota è situato in Firenze e precisamente in Via Bolognese n. 467-469, l’ingresso al medesimo avviene da via Bolognese lungo una stradella privata che arriva fin sul piazzale antistante alla abitazione.

Trattasi di un edificio colonico costituito da un corpo di fabbrica unitario composto da locali ad uso agricolo al piano terreno comprendenti un locale di ingresso, tre stalle, tre locali di deposito, un corridoio, un disimpegno con accesso al piano primo nonché un fienile tergale ed un tettoia laterale successivamente tamponata su due lati; al piano primo vi sono i locali ad uso abitativo con una ampia cucina, otto vani e due w.c. esterni nonché le scale di accesso al piano secondo che è composto da tre vani contigui. 

Esternamente sul lato destro per chi guarda la facciata principale, vi è un passaggio coperto ed un piccolo ripostiglio, nonché un ampio resede circostante.

CONFINI

Questo bene confina con la pubblica via Bolognese, la proprietà residua del Comune di Firenze, la proprietà Ente Ferrovie dello Stato S.P.A. con sede in Roma, con la proprietà Ortolani Marzia e Maurizio, Vannini Graziella, Del Grande Rita e Sonni Leonello ,s.s.a..

DESCRIZIONE CATASTALE

Il bene in oggetto è in conto al Comune di Firenze ed è individuato all’ Agenzia del Territorio Ufficio della Provincia di Firenze al Nuovo Catasto terreni dai seguenti identificativi:

· Fog. 5 part. 18  fabbricato  rurale  are 14 ca 90 per porzione.
· Fog. 5 part. 271 fabbricato  rurale  ca 05 per intero.
· Fog. 5 part. 417  seminativo arborato Classe 3 are 16 ca 50 reddito dominicale €. 5,11 e reddito agrario €. 2,56  per intero.
· Fog. 5 part. 420  Incolto Produttivo Classe 1 are 90 ca 50 per porzione.
· Fog. 5 part. 382  Uliveto Vigneto Classe 2 , ha 3 are 84 ca 70 reddito dominicale €. 158,94 e reddito agrario €. 109,27 per porzione.
La superficie complessiva del resede risulta quindi di mq. 8.600.= come indicato nello schema planimetrico.

Per l’esatta rappresentazione verrà predisposta la variazione all’urbano ed il frazionamento relativo al resede ed alla porzione agricola.
PROVENIENZA  

Il bene è pervenuto al Comune di Firenze per atto pubblico del 5 Agosto 1889 rogato dal Not. Giovacchino Taddei in Firenze dai Signori Giuseppe e Giuliano del fu Filippo Tognozzi Moreni e da Giovanna del fu Filippo Tognozzi Moreni negli Albizi, registrato a Firenze il 12 agosto 1889 Reg. 136 Fasc. 134 N. 736.

Detto atto tratta il trasferimento dei tre poderi : Podere Pilastri, Podere Tabernacolo e Podere Cafaggio, quest’ultimo oggetto del presente atto, tutti quanti adiacenti all’allora Cimitero di Trespiano per l’ampliamento del medesimo.

SITUAZIONE URBANISTICA

Fabbricato rurale denominato podere Cafaggio e ricadente nel Comune di Fiesole già nel 1910; questo ha subito nel tempo delle piccole modifiche più che altro interne per adeguarlo ad essere utilizzato il piano primo e secondo come due unità abitative per le mutate esigenze dei coloni che lo utilizzavano.
Le costruzioni quindi sono state eseguite in epoca remota comunque prima del 1 Settembre 1967. 
Detto immobile attualmente nel P.R.G. risulta in zona  Centro Storico Minore edificio in classe 8 ( A8) edifici isolati di particolare interesse (art. 49 delle N.T.A.), mentre il resede ricade nel limite del Parco Storico delle Colline e del Parco dell’Arno ( art. 49 delle N.T.A.) in zona E sottozona E1 (art. 46), zona agricola di particolare interesse culturale; sul complesso per intero  insiste il vincolo cimiteriale (art. 53). 

Nel Piano Strutturale adottato questo ricade nella UTOE n. 27 Collina Nord.
Gli impianti a servizio dell’immobile, compresi quelli condominiali, non rispondono ai requisiti delle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.
NOTE

L’immobile in oggetto non risulta di particolare interesse storico-artistico pertanto non è sottoposto alle disposizioni del D.Lgs. 490 del 29/10/1999 in quanto non possiede i requisiti dell’art. 2 del citato decreto legislativo  come da nota prot. n. 760 del 19 Gennaio 2001.

L’Istruttore Direttivo Tecnico                                                                               

Arch. Franca Benelli

Allegati:

1- n. 1 estratto di mappa catastale scala 1:1000;
2- n. 1 visure  catastali;
3- n. 1 parere Soprintendenza;

4- n. 1 schema planimetrico.

